COMUNE DI VARZO


PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA





SI RENDE NOTO CHE





a norma della Legge 05.08.1978 n.457 e del Regolamento promulgato con D.P.G.R. n. 2543 del 23.06.1994, viene pubblicato il seguente





BANDO DI CONCORSO





PER L'ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA RICAVATI MEDIANTE RISTRUTTURAZIONE DELL'EDIFICIO COMUNALE IN LOC. SPAGNA








REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO





Tutti i cittadini residenti o che prestino la loro attività lavorativa nell'ambito della Provincia del Verbano Cusio Ossola possono concorrere all'assegnazione degli alloggi di E.R.P. realizzati sul territorio del Comune di Varzo purchè in possesso dei seguenti requisiti: 





cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione europea; il cittadino di altri Stati è ammesso qualora sia legalmente residente in Italia da almeno 5 anni e svolga una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo; 


residenza anagrafica o attività lavorativa esclusiva o principale nel comune o in uno dei comuni compresi nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di concorso, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero iscritto all’AIRE di un Comune compreso nell’ambito territoriale;


non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su di un alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare nell’ambito provinciale. 


assenza di precedenti assegnazioni in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con contributi pubblici, o assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia inutilizzabile o perito senza dar luogo al risarcimento del danno;


reddito annuo complessivo del nucleo familiare fiscalmente imponibile, desumibile dall’ultima dichiarazione dei redditi, da computarsi ai sensi dell’art. 21 della legge 5 agosto 1978, n. 457, non superiore a  €. 24.138,00. Per ogni figlio che risulti essere a carico si dovrà applicare una detrazione di €. 516,46, qualora alla formazione del reddito predetto concorrano redditi da lavoro dipendente questi, dopo la detrazione dell’aliquota per ogni figlio che risulti essere a carico, sono calcolati nella misura del 60 % Per le famiglie di nuova formazione, il reddito annuo complessivo è costituito dalla somma dei redditi percepiti da ciascuno dei  nubendi ; 


non aver ceduto da parte di tutti i componenti il nucleo familiare in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice;


non titolarità da parte di alcun componente il nucleo familiare di altro alloggio di edilizia residenziale pubblica in locazione sul territorio nazionale, al momento della stipula della convenzione relativa all’alloggio di nuova assegnazione;


non essere occupante senza titolo di un alloggio di edilizia residenziale pubblica.


non essere stato dichiarato decaduto dall’assegnazione dell’alloggio a seguito di morosità, salvo che il debito conseguente a morosità sia stato estinto prima della presentazione della domanda.


I requisiti di cui sopra devono permanere al momento dell’assegnazione nonché, successivamente  in costanza del rapporto,  fatta eccezione  per il requisito di cui alla lettera e) per il quale il limite di reddito è moltiplicato per due.





DEFINIZIONI





Ai fini del presente bando valgono le seguenti definizioni:





il reddito annuo complessivo è quello imponibile relativo all’ultima dichiarazione fiscale, al lordo delle imposte e al netto dei contributi previdenziali e degli assegni familiari di ciascun componente il nucleo che svolga attività lavorativa autonoma o dipendente o percepisca pensione. Oltre all’imponibile fiscale vanno computati tutti gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi, a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esentasse, ad eccezione dei sussidi o assegni percepiti, in attuazione delle vigenti norme, da componenti il nucleo familiare, handicappati o disabili. Per la definizione di redditi da lavoro dipendente ed assimilati si fa riferimento a quanto previsto dalle norme fiscali vigenti in materia;





per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai coniugi e dai figli legittimi, naturali, riconosciuti ed adottivi e dagli affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo familiare il convivente more uxorio, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado, gli affini entro il secondo grado, purchè la stabile convivenza con il concorrente duri da almeno due anni prima della data di pubblicazione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme di legge. Sono considerati componenti del nucleo familiare anche persone non legate da vincoli di parentela o affinità, qualora, alla data di pubblicazione del bando, la convivenza istituita duri da almeno due anni, abbia quale fine l’assistenza a persone anziane o non autosufficienti, e sia dichiarata in forma pubblica con atto di notorietà sia da parte del concorrente, sia da parte delle persone conviventi. La stabilità della convivenza non viene meno quando l’interruzione della stessa sia dovuta a comprovati motivi di salute, di lavoro, di studio;





per locali impropriamente adibiti ad abitazione, e sempre che siano privi di servizi igienici propri regolamentari, devono intendersi tutti quei locali che per la loro struttura e originaria finalità non siano destinati ad abitazione. Per soffitta si intende il locale ricavato tra l’ultimo piano e il tetto senza plafonature;





per vano abitabile si deve intendere ogni locale, con esclusione della cucina e dei servizi, che abbia i requisiti previsti dall’art. 3, quarto comma, del decreto legge 27 giugno 1967, n. 460, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1967, n. 628, e comunque non inferiore a otto metri quadrati;





per occupante senza titolo si intende chiunque occupi un alloggio di edilizia residenziale pubblica senza le autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti; 





per profugo si intende il cittadino italiano e i suoi familiari a carico, in possesso della qualifica di profugo, che appartenga alle categorie individuate dalla vigente normativa statale in materia;





per alloggio scadente si intende l’unità immobiliare che non dispone di impianto elettrico o di impianto idrico con acqua corrente nella cucina e nei servizi, ovvero che non dispone di servizi igienici privati o che dispone di servizi igienici comuni a più unità immobiliari. Per alloggio scadente si intende altresì l’immobile in cui risultino in scadenti condizioni almeno quattro dei seguenti elementi, dei quali tre devono essere propri dell’unità immobiliare:





1) elementi propri dell’unità immobiliare:


pavimenti;


pareti e soffitti;


infissi;


impianto elettrico;


impianto idrico e servizi igienico sanitari;


impianto di riscaldamento;





elementi comuni:


accessi, scale e ascensore;


facciate, coperture e parti comuni in genere.





DOMANDA E DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE AL BANDO





Le domande di partecipazione al presente bando di concorso devono essere redatte esclusivamente sui moduli appositamente predisposti ed in distribuzione gratuita presso gli Uffici comunali. 


E’ fatto d’obbligo per i richiedenti di eleggere un domicilio per le modificazioni e le comunicazioni relative al bando





Documenti obbligatori per tutti i richiedenti da allegare alla domanda e atti a comprovare i requisiti per l’ammissione al concorso:





PER I CITTADINI ITALIANI O DI UNO STATO ADERENTE ALL’UNIONE EUROPEA:





- Dichiarazione di certificazione (autocertificazione) o Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativamente a tutto quanto previsto ai precedenti punti a) b) c) d) e) f) g) h) ed  i);





PER I CITTADINI EXTRACOMUNITARI:





- Copia del permesso di soggiorno;


- Dichiarazione di certificazione Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativamente a tutto quanto previsto ai precedenti punti a) b) c) d) e) f) g) h) ed i);   nei limiti di quanto previsto dalla Legge, che sinteticamente si riportano:


- cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia (con regolare permesso di soggiorno, anche se non hanno residenza in Italia) possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di autocertificazione di notorietà, limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte dei soggetti pubblici italiani;


- al di fuori dei casi sopra previsti, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante certificati o attestazioni rilasciate dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di traduzione in lingua italiana che ne attesta la conformità all’originale.





	INOLTRE PER I CITTADINI ITALIANI EMIGRATI ALL’ESTERO:


      - dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza diplomatica o consolare all’estero attestante la condizione di emigrato. 





- autorizzazione per il trattamento dei dati personali previsto dal D.Lgs. 196/2003.





In alternativa alle autocertificazioni/atti notori il concorrente, qualora intendesse, potrà sempre allegare i relativi documenti in suo possesso.


Documenti da allegare alla domanda e atti a comprovare situazioni di disagio che danno diritto a punteggio preferenziale:


Alloggio improprio:


- attestato dell’Ufficio tecnico del Comune indicante la classificazione e destinazione dell’immobile occupato dal nucleo familiare del richiedente e autocertificazione/atto notorio o certificato storico anagrafico indicante le variazioni domiciliari del richiedente negli ultimi due anni, ed eventuale dichiarazione dell’autorità competente qualora si tratti di sistemazione derivante da abbandono di alloggi a seguito di calamità, di imminente pericolo di crollo riconosciuto dall’autorità competente, di sistemazione in locali procurati a titolo precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica.


2)    Rilascio strutture ospitanti:


- autocertificazione da cui risulti il motivo e la data di cessazione dell’ospitalità, della comunità e dei locali occupati e/o dichiarazione del competente Ente che ha concesso in uso l’alloggio, o della Comunità ospitante, o della convenzione dei locali concessi ed ogni altra idonea documentazione;





         3)    Alloggio scadente/servizi igienici:


- attestato del Comune indicante lo stato di conservazione dell’immobile, il numero e il tipo di apparecchi installati e l’eventuale uso in comune con altre famiglie;


	  4)   Alloggio sovraffollato:


- attestato del Comune indicante l’esatta composizione dell’alloggio e la superficie dei singoli vani;


       5)   Coabitazione:


- attestato del Comune indicante l’esatta composizione dell’alloggio e la superficie dei singoli vani e autocertificazione/atto notorio o certificato storico anagrafico indicante le variazioni domiciliari di ciascuno dei nuclei familiari coabitanti negli ultimi due anni;


- eventuale dichiarazione dell’autorità competente qualora si tratti di sistemazione derivante da abbandono di alloggi a seguito di calamità, di imminente pericolo di crollo riconosciuto dall’autorità competente, di sistemazione in locali procurati a titolo precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica.


       6)    Reddito:


vedasi documenti richiesti per l’ammissione al Bando;


       7)    Rilascio alloggio/ sfratto/ monitoria/ sgombero:


           -  copia del provvedimento di rilascio intimato dall’ente o dal datore di lavoro;


- copia dell’ordinanza di sgombero emessa dall’Autorità competente con l’indicazione della motivazione;


- copia ordinanza o sentenza esecutiva di sfratto con eventuale monitoria di sgombero conseguente a sentenza esecutiva di sfratto;


- eventuale attestazione del Comune di residenza che si tratti di morosità incolpevole;


Nucleo familiare composto da cinque o più persone:


   - autocertificazione/atto notorio o certificato stato di famiglia (vedi documenti obbligatori);


9)   Pensione o assegno sociale:


- autocertificazione o copia certificato/libretto pensione;








CATEGORIE SPECIALI


ANZIANI: 


- autocertificazione/atto notorio in cui dichiarino di non svolgere attività lavorativa e/o di essere pensionati; 


FAMIGLIE DI NUOVA FORMAZIONE:


- autocertificazione e/o atto notorio indicante la data del matrimonio e/o certificato di matrimonio;


DISABILI:


- certificazioni attestanti le condizioni e contenenti descrizioni del tipo di menomazione e la relativa percentuale d’invalidità per ogni componente il nucleo familiare invalido, rilasciate ai sensi della normativa vigente in materia:


per gli Invalidi civili:   dalla azienda Sanitaria Locale (ASL)


per gli Invalidi del lavoro:	 dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli   infortuni sul lavoro (INAIL)


Per gli invalidi di guerra, civili di guerra e per servizio: 	dalle Commissioni mediche territoriali ospedaliere.


Per i malati di AIDS : dalla azienda Sanitaria Locale (ASL);


IN PRESENZA DI BARRIERE ARCHITETTONICHE:


- certificato del Comune che specifichi che tali barriere comportano un concreto impedimento al disabile nell’accessibilità all’alloggio occupato, in relazione allo specifico genere di disabilità posseduta.


EMIGRATI:


- dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza diplomatica o consolare all’estero attestante la condizione di emigrato, integrata dalla scelta dell’ambito territoriale;


PROFUGHI rimpatriati da non oltre un quinquennio e che non svolgano attività lavorativa e stranieri che abbiano ottenuto lo status di rifugiato:


- autocertificazione/atto notorio indicanti la data di rimpatrio e di non svolgere attività lavorativa (con le limitazioni per i cittadini extracomunitari precedentemente citate);


- copia decreto/certificato od ogni altra idonea documentazione da cui risulta la condizione di status di rifugiato.





MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





Gli aspiranti dovranno presentare la domanda al Comune di Varzo tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure presentate personalmente dall’interessato all’Ufficio Protocollo del Comune di Varzo ( dal lunedì al sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.00 – Lunedì e mercoledì dalle ore 16.00 alle ore 17.00)





SCADENZA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





Le domande di ammissione al concorso, redatte su appositi moduli, debitamente sottoscritte e corredate di tutta la necessaria e idonea documentazione, dovranno essere: presentate entro il 29 APRILE 2008. 


Sono esclusi dal concorso i concorrenti che abbiano presentato la domanda dopo la scadenza del termine fissato per il bando.





ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE E FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE





All’istruttoria delle provvedono gli Uffici del Comune 


Le domande una volta istruite dal Comune, saranno inoltrate all’apposita Commissione


La predetta Commissione procederà:


- alla formazione della graduatoria provvisoria;


- all’esame degli eventuali ricorsi che gli interessati potranno presentare entro 15 giorni dalla data della pubblicazione della graduatoria provvisoria  nell’Albo Pretorio del Comune;


- alla formulazione della graduatoria definitiva


 


La graduatoria definitiva conserva la sua efficacia fino a quando non verrà sostituita da una nuova graduatoria.








ASSEGNAZIONI





Il Comune di Varzo effettuerà l’assegnazione degli alloggi in base alla graduatoria definitiva formulata dalla Commissione di cui sopra.


In caso di mancata presentazione o scelta dell’alloggio entro i termini stabiliti dal comune, l’assegnatario decade dall’assegnazione.





La rinuncia di un alloggio adeguato comporta l’automatica esclusione della graduatoria e la perdita di ogni conseguente diritto.








Le dichiarazioni non veritiere sono punite ai sensi della legge penale.





Varzo, li 14.03.2008








								IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO


									Stefanetti Floriana
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